
LA  VENERABILE
MADRE ASSUNTA MARCHETTI

Nacque a Lombrici di Camaiore (Lucca) il 15 agosto 
1871 e morì il 1° luglio 1948 a San Paolo del Brasile, 
nell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo accanto alle orfa-
ne, come aveva sempre desiderato. Come Gesù, “passò 
beneficando [...] tutti”1.

Cofondatrice delle Suore Missionarie di San Carlo Bor-
romeo – Scalabriniane, amò intensamente il prossimo 
e specialmente le Sorelle di vocazione, dedicandosi in 
modo preferenziale ai migranti, agli orfani, ai malati, ai 
sofferenti, ai più bisognosi di aiuto.

Nell’amore a Gesù eucaristico e a Maria Santissima tro-
vò la forza in tanti momenti della sua umile e tribolata 
esistenza, durante la quale passò più volte da superiora a 
servizi umilissimi: negli orfanotrofi, negli ospedali, nelle 
case di riposo, dimostrandosi sempre generosa e pronta 
“a tendere le braccia agli infelici e ad aprire le mani ai 
poveri”2. 

1 At, 10,38. 
2 Pr 31,20.
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IL CULTO DELLE RELIQUE

INVITO PER LA BEATIFICAZIONE 
DI MADRE ASSUNTA
Cari Devoti della Ven.le Madre Assunta Marchetti, 

è con molta gioia che vi comunichiamo di aver ricevuto, 
tramite la nostra Madre Generale, in data 17 dicembre 2013, 
il documento della Segreteria di Stato del Vaticano, firmato 
dall’Eminentissimo Signor Cardinale Angelo Becciu, che ci 
comunicava che il Santo Padre concedeva che il  Rito della 
Beatificazione della Ven.le serva di Dio Madre Assunta ve-
nisse celebrato il 25 ottobre 2014, a San Paolo-Brasile,  nella 
Cattedrale da Sé, alle ore 10. 

Eleviamo a Dio il nostro inno di lode e di gratitudine per 
questa tanto attesa  notizia, assicurandovi  che vorremmo tanto 
avervi tutti con noi il 25 ottobre prossimo o, per lo meno, esse-
re certi della vostra  unità  di cuore, di preghiera e di gioia.

Suor Jaira Oneida M. Garcia, mscs
Vice Postulatrice della Causa di Beatificazione.

La reliquia è una piccola porzione del corpo umano o 
di cose che appartennero ad una persona che morì in fama 
di santità, ossia di persone che sulla terra hanno assunto un 
modo santo di vivere come membra vive del Corpo mistico 
di Cristo, come templi dello Spirito Santo (cf. 1 Cor 3,16; 
6, 19; 2Cor 6, 16). Oggi noi veneriamo le reliquie perché è 
stato così dai primordi della Chiesa, quando si veneravano 
i resti mortali dei martiri del Cristianesimo, di coloro che 
avevano dato il sangue per testimoniare la fede in Cristo. 
Il culto dei defunti si esprimeva specialmente con l’andare 
a pregare presso il tumulo, con l’accendere candele, con il 
deporre fiori. Anche oggi constatiamo che i cristiani vanno 
in pellegrinaggio alle tombe di quanti hanno dato testimo-
nianza di santità di vita. Basta ricordare un esempio che tut-
ti conosciamo, ossia quello del Beato Papa Giovanni Paolo 
II. Ma sono tanti quelli che troviamo in tutti gli angoli del 
mondo. In Brasile conosciamo “le romarie” alla tomba di P. 
Cicero, di Frei Galvão e in India quelle alla tomba di Madre 
Teresa di Calcutta, ecc.

Quando una persona di fede si trova davanti ad una 
reliquia, essa si sente attratta a toccarla o ad accostare ad 
essa vestiario di malati o altra cosa. Questo è un modo di 
manifestare la fiducia che quella reliquia, appartenuta a un 
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“santo”, non può non avere un potere divino speciale. È 
propriamente questo in cui la Chiesa crede nel proporre la 
venerazione delle reliquie.   

                                                                                     
Fondamenti biblico-teologici delle reliquie

Troviamo nelle pagine della Sacra Scrittura che già 
nell’Antico Testamento avevano venerato reliquie o resti 
mortali  di patriarchi e profeti. I casi più conosciuti sono 
quelle di Abramo e di Sara, di Isacco, di Rebecca e di Lia, 
che furono sepolti in luoghi speciali (cf. Gn 49, 29-32); c’è 
poi il caso di Giuseppe, che dall’Egitto chiede che i fratelli  
portino  con loro le sue reliquie (cf. Gn 50, 25) o il caso 
del profeta Eliseo, che lasciò al discepolo il mantello, altra 
forma di reliquia.

Nel Nuovo Testamento lo stesso Gesù parla del culto 
dato ai resti mortali, (reliquie) che consisteva nell’ornare 
le tombe dei profeti (Mt 23, 29-30). Il Vangelo narra anche  
fatti  che dimostrano la fede del popolo nel semplice fatto 
del toccare le vesti  di Gesù, certi che si operavano miracoli 
di guarigione, come il caso della donna che diceva: “Se io 
toccherò l’orlo del suo mantello, sarò guarita” (cf. Mt 14, 
35; Mc 6,56; Lc 6, 19; 8,42-45). Un  altro esempio illumi-
nante circa la fede nelle reliquie  è negli Atti degli Aposto-
li: “Dio intanto operava prodigi non comuni per opera di 
Paolo, al punto che si mettevano sui malati i fazzoletti o i 
grembiuli che erano stati a contatto con lui e le malattie ces-
savano e gli spiriti cattivi fuggivano”. È una forma esplicita 
di credere che il corpo del “santo” , dell’amico di Dio, ha un 
potere che permea  anche le sue vesti e gli oggetti  che egli 
usa o tocca. Credere nelle reliquie è, pertanto, una fiducia 
che viene dalla Chiesa primitiva e che perdura ancor oggi.

Reliquie  e liturgia
Tra i  i cristiani dell’anno 155 si diceva di S. Policar-

po: “Le sue ossa sono più preziose delle parole preziose  e 
più di valore dell’oro”. Per questo motivo le collocarono in 
un’urna speciale per essere venerate e, attorno ad esse, nel 
giorno della sua morte o della sua nascita al cielo, si riu-
nivano a pregare, a celebrare  l’Eucaristia e ad innalzare a 
Dio la loro preghiera di intercessione. Ancora oggi il Diritto 
Canonico raccomanda che, negli altari fissi delle Chiese, sia 
inserita la reliquia di un santo, di un martire o di un beato. 
Questo è un modo di valorizzare le reliquie, ma è anche 
un modo di dare ai fedeli un intercessore speciale che già 
è giunto in cielo. Queste sante persone che passarono nel 
mondo facendo il bene, che vissero una vita eroicamente 
virtuosa, in unità con il sacrificio di Gesù Cristo, ci invitano 
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ora a seguire il Signore con lo stesso amore con il quale essi 
lo seguirono3.

Il concetto che è alla base del fatto della venerazione delle 
reliquie è una verità con fondamento solido. Non soltanto lo 
Spirito o l’ anima delle persone sono sante, ma anche il corpo 
e perfino le vesti sono impregnate della grazia di Dio di chi 
vive la santità. È per questo che possono trasmettere il potere 
miracoloso di Dio che interviene, grazie all’intercessione dei 
santi o dei beati in favore dei suoi figli che lo supplicano con 
devozione. Pertanto è giusto credere nel potere delle reliquie 
dei nostri santi e beati, poiché sono amici di Dio che vivono 
nella perfetta unione con lo Sposo celeste, come diceva ma-
dre Assunta. Essi,infatti, possono intercedere grazie spiritua-
li, fisiche e materiali per i suoi devoti che li invocano.

Reliquie della venerabile madre Assunta
“L’atto di venerazione a una reliquia si presenta come 

una prova della speranza della resurrezione della carne. (…) 
Ciò che resta del corpo è una specie di semente di un corpo 
glorioso e eterno. I cristiani dell’inizio del cristianesimo si 
approssimavano ai resti mortali dei martiri della fede come 
ad un tesoro. Il valore inestimabile attribuito alle spoglie 
mortali era confermato dai prodigi che fiorivano attorno alle 
stesse”.

Le Suore Missionarie Scalabriniane, riconoscendo la te-
stimonianza di santità vissuta dalla loro Cofondatrice, Madre 
Assunta Marchetti, hanno deciso di porre i suoi resti mortali 
in una piccola urna nella cappella della “Casa  Madre  As-
sunta” di Vila Prudente, San Paolo, SP, Brasile. Lì le Suore 
e i Devoti si riuniscono  per venerare e supplicare l’inter-
cessione di questa virtuosa religiosa scalabriniana, che sarà 
beatificata il 25 ottobre 2014, a San Paolo, SP, “na Catedral 
da Sé”. La Postulazione della Causa di Beatificazione, con 
zelo e devozione, sta preparando le sue reliquie, che saranno 
distribuite alle Suore e ai fedeli devoti, affinché possano ve-
nerarla e chiedere grazie e miracoli per la sua intercessione 
presso Dio, il donatore di tutti i doni.

“Ogni particella del corpo degli Amici di Dio, una volta 
che siano stati dichiarati beati dalla Chiesa, è una realtà 
mistica e così deve essere considerata, indipendentemente 
da quale parte del corpo si trovi nel reliquiario”.

Sr. Leocadia Mezzomo, mscs, 
Postulatrice della Causa di Beatificazione.

3Cf. NUNES  JUNIOR, ARIO B., in “Reliqua e legislazione ecclesiastica” 
– Dissertazione di dottorato in Diritto Canonico.



5

TESTIMONIANZE CHE PROCLAMANO E 
ESALTANO IL POTERE DI INTERCESSIONE

DELLA VENERABILE MADRE 
ASSUNTA MARCHETTI

918. La grazia che sembrava impossibile, divenne realtà
Gli sposi, José Luis e Isabel da Conceição Simões, portoghe-

si, aspettavano con ansia una grazia molto importante per loro. 
Un giorno, qualcuno dei parenti suggerì di implorare la grazia 
desiderata attraverso la supplica alla Venerabile Madre Assunta 
Marchetti, ciò che essi fecero con fiducia e perseveranza. Inizia-
rono a fare questo senza attendere, tutti i giorni. E la grazia che 
sembrava impossibile, divenne una bella realtà. I nostri due spo-
si sono oggi molto contenti e ringraziano Dio che ha concesso 
loro quanto ardentemente desideravano, tramite l’intercessione 
di Colei che molto presto chiameremo “beata”.

919. Mia mamma ed io abbiamo pregato di cuore madre 
Assunta

È con molta gioia che vengo a dare la mia testimonianza in 
riferimento alla grazia ricevuta per l’intercessione della Vene-
rabile Madre Assunta. Terminai gli studi  nel 2002 e  supplicai 
molto la sua intercessione  per ottenere un lavoro adeguato. La-
sciai il mio curriculum in vari luoghi e infine, siccome tutto fu 
inutile, decisi di aderire all’invito di un’amica e di andarmene in 
un altro paese. Ma il fatto di rimanere lontana dalla mia fami-
glia mi lasciava alquanto angustiata, così che, il giorno segnato 
per la partenza, mia madre ed io cominciammo a pregare Ma-
dre Assunta, chiedendole di aiutarmi a fare la scelta migliore. 
Miracolosamente, pochi minuti dopo la preghiera, ricevetti una 
telefonata che mi diceva di essere stata selezionata per lavorare 
in una città più vicina. 

Madre Assunta non si stanca di ascoltarci ed è sempre pre-
sente alle nostre vicende e preghiere. La ringrazio pure per la 
nascita di mia figlia, sana e capace di riempirci la vita di gioia. 
La signora Monica, madre di Alessandra, dice: “Sono stata real-
mente testimone del miracolo ottenuto da mia figlia; mancavano 
solo due ore all’inizio del suo viaggio, quando essa, staccandosi 
dal telefono, mi disse che non era più necessario partire, perché 
ormai aveva trovato lavoro.

Da allora sono ormai passati alcuni anni, tante cose si sono 
modificate, ma il miracolo suddetto rimane vivo dentro di me. 
Mio marito ed io abbiamo quattro figli e conosciamo tutti Madre 
Assunta dal tempo in cui essi studiavano al Collegio Santa Te-
resinha di Anta Gorda (Alexandra Alba Blanger e Monica, Anna 
Alba Viena, Anta Gorda- RS/ Brasile).
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920. Ricorsi fiduciosa a Madre Assunta 
Sono un sacerdote di Roma e sento il dovere di comunicare alla 

Postulazione di aver ricevuto una grazia per intercessione di Madre 
Assunta Marchetti. Già la conoscevo, ma un giorno ebbi modo di 
conoscere il miracolo che portò Madre Assunta alla beatificazione. 
Mentre leggevo, il pensiero corse a mio fratello che, come mi ave-
vano annunciato telefonicamente, stava male. Mi uscirono sponta-
nee queste parole: “Madre Assunta, per mio fratello non puoi fare 
proprio niente?”. Dopo queste parole, sentii un brivido, che non 
seppi spiegarmi, attraversarmi il corpo. So soltanto che il giorno 
dopo mio fratello stava meglio. Il miglioramento parve iniziato 
nello stesso momento del brivido e quindi mi parve naturale at-
tribuire alla Venerabile Madre Assunta quell’improvviso, decisivo 
miglioramento. 

921. La Venerabile madre Assunta è sollecita nel rispondermi 
Sono P.M.M di Roma e devo dire che da quando conobbi la 

Venerabile Madre Assunta, confido a lei tutte le preoccupazioni e 
i problemi della mia famiglia in quanto ho capito che Ella è solle-
cita nel rispondermi. Anche ora sto attendendo una terza  grazia in 
favore dei miei famigliari. Grazie, cara  e Venerabile Madre degli 
orfani, dei poveri, dei migranti, di tutti quelli che hanno il cuore 
appesantito dal dolore! Continua ad esserci vicina, poiché abbiamo 
molto bisogno della tua intercessione e protezione!

922. Grazia ottenuta per l’intercessione della Venerabile 
Madre Assunta

La mia famiglia era composta da quattro persone: mia madre, 
i miei due fratelli ed io. Alcuni anni fa morì mio fratello minore. 
Avevamo una casa a GIRARDOT (CUNDINAMARCA) e deci-
demmo di venderla perché era molto grande per noi. Cominciai a 
pregare la Venerabile Madre Assunta  Marchetti, affinché ci aiutas-
se a trovare la persona sicura che non ci ingannasse, perché ven-
dere una proprietà non è facile ed è sempre molto rischioso. Mia 
madre, in seguito, parlò con una persona della sua  intenzione di 
vendere la casa. Dopo 8 giorni, apparve la prima persona intenzio-
nata ad acquistare la casa e con questa fu realizzata la vendita  nel 
suo giusto prezzo e senza nessun problema, grazie all’intercessione 
della Venerabile Madre Assunta (Adriana Becerra Olivar, Bogotà-
Colombia).

923. Madre Assunta fu designata protettrice della Cooperativa 
sociale “Mille Fiori” di Camaiore

Vicino alla città di Camaiore esiste la Cooperativa Sociale Mil-
le Fiori, appartenente alla parrocchia di Camaiore. Alcuni anni fa,  
questa fu costruita su del terreno donato al Parroco. All’inizio del 
mese di marzo, sono stata a visitarla con alcune amiche ed una del-
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le responsabili della fattoria ci fece la relazione di tre fatti narrati 
dagli abitanti del luogo, fatti giudicati frutto del potere di interces-
sione della (beata)  Madre Assunta presso Dio.

1.	 Il 9 febbraio 2012, la Cooperativa stava sollecitando un Ente 
pubblico per avere alcuni contributi in denaro. Cinque minuti 
prima dello scadere dell’avviso  da cui veniva la speranza di 
ricevere questo denaro, furono rilevate delle irregolarità che 
occorreva sanare assolutamente. I volontari dirigenti, non riu-
scendo a comunicarsi con i responsabili, invocarono Madre As-
sunta e questa non tardò a rispondere. Infatti, dopo alcuni minuti 
dall’implorazione, tutto fu risolto e i contributi richiesti, di cui si 
aveva tanto bisogno, furono ottenuti.

 2. Nel settembre del 2013, alcuni volontari stavano ripulendo la 
piantagione delle olive e, come di costume, avevano ammuc-
chiato, via, via, i rami per poi bruciarli. Giunti a sera appiccaro-
no il fuoco che poi, però, fu dimenticato anche al momento di 
andare a dormire. Il mattino seguente videro che il fuoco si era 
molto avvicinato alla sede della Cooperativa.  Ci si accorse pure, 
però, che la fiamma si era spenta miracolosamente al momento 
giusto, cioè prima di raggiungere la casa, così che questa non 
aveva subito  alcun danno.

3.	 Un altro fatto importante si ebbe nell’ottobre del 2013, quando 
un barbone,che era stato accolto a dormire nella fattoria per un 
po’ di tempo, una sera ebbe l’idea di accendere una stufa. Duran-
te l’accensione si verificò un incidente, ma la stufa, con l’aiuto 
di Dio, non esplose. Il tecnico, chiamato a verificare, rimase stu-
pito e dichiarò  che era stata una vera fortuna ( o un vero mira-
colo!) il fatto che non ci fosse stata nessuna esplosione, perché 
questo salvò da danni veramente significativi.

P.S. Interessante è anche quanto segue: mentre veniva compilato 
l’atto per la costituzione della cooperativa, giunse la notizia  che 
la Venerabile Madre Assunta Marchetti era stata ritenuta degna 
della Beatificazione. Da questo momento, i responsabili della 
cooperativa si sono sentiti quanto mai vicino Colei che, fra 6 
mesi circa, potranno chiamare beata, così da designarla loro spe-
ciale protettrice.

924. Ho ottenuto una grande grazia
Dopo aver invocato fiduciosamente l’intercessione della Vene-

rabile Madre Assunta, ho ottenuto una grande grazia: sono stata mi-
racolosamente e inaspettatamente guarita da un tumore e sono piena 
di riconoscenza (Suor Pierina Cairan, mscs, Provincia Our Lady of 
Fatima, Melrose ParK, USA.
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O CHIEDONO GRAZIE 
O RINGRAZIANO PER L’INTERCESSIONE 

OTTENUTA

Maria Clara G. Pedroso e Felipe, bambini accolti nella 
Casa Madre Assunta, scrivono: “Madre Assunta proteggi 
Sr. Leonardina! Per favore, Madre Assunta, aiuta Sr. Leo! 
Intercedi presso Dio per la salute di Sr. Leo, affinché essa 
torni a vivere qui, nella Casa Madre Assunta, per conti-
nuare a dar vita al “Progetto Sociale Convivere” a Vila 
Prudente, San Paolo-SP-Brasile.

Eni Silva chiede l’intercessione della Venerabile Madre 
Assunta per la salute di suo fratello e per l’unione della 
sua famiglia (Taquaritinga- SP-Brasile.

Ana Cristina ha molte difficoltà e ha scritto chiedendo 
l’intercessione di Madre Assunta per riuscire ad imparare 
una musica molto speciale per lei. Il suo titolo è: «Come è 
buono Dio!» (Casa Madre Assunta-Progetto Sociale Con-
vivere- Vila Perudente, San Paolo-SP-Brasile.

Maria do Carmo chiede la pace eterna per i suoi genitori 
defunti, per i suoi figli,  per i suoi familiari e prega per 
la salute e la protezione di Padre Jùlio Lancellotti (San 
Paolo-SP-Brasile)

Silvio Sena ringrazia per le grazie ricevute e chiede ancora 
l’intercessione della Venerabile Madre Assunta per le sue 
necessità e per la salute di sua madre, attualmente inferma 
(Iaras-SP-Brasile).
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I NOSTRI RINGRAZIAMENTI

PER LE PREGHIERE E I SACRIFICI OFFERTI 

IN FAVORE DELLA BEATIFICAZIONE

DELLA VENERABILE MADRE ASSUNTA 

MARCHETTI

1368-Suore Missionarie Scalabriniane della Comunità “Sacra Famiglia”,      
RS/Brasile

1369-Signora Odila Diletto, Melrose Park-USA

1370-Suor Pierina Cairan, Melrose Park-USA

1371- Suor Lina Guzzo, mscs, Provincia S. Giuseppe, Piacenza-Italia

1372-Suor Marilucia Bresolin, Comunità  Imaculada Conceição-Caxias do 
Sul-Brasile        

1373- Suor Leocadia Mezzomo, Comunità Bom Samaritano-Brasilia, DF-
Brasile

1374 –Suor Angelina Lora e Comunità-Anta Gorda-RS-Brasile      

1375-Mario AP. Beinotti-Rio Claro-SP-Brasile.

Il nostro grazie anche per il dono 
dei francobolli inviati!
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«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo 
sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo con-
danneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo deri-
deranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo ucci-
deranno, e dopo tre giorni risorgerà» (Mc, 33-34)

Buona, 
Santa Pasqua  

2014!
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Preghiera alla Venerabile 
Madre Assunta Marchetti

O Gesù che hai detto: «Venite a me voi tut-
ti che siete affaticati e oppressi e io vi risto-
rerò», io Ti rendo grazie per aver fatto della 
Venerabile Madre Assunta Marchetti il con-
forto dei migranti, la madre degli orfani e il 
sollievo dei bisognosi.

Per i tuoi meriti infiniti e per intercessione 
di Maria, nostra Madre Santissima, glorifica 
sulla terra l’umile tua serva  Madre Assunta 
e fa’ che essa mi ottenga da te la grazia di cui 
ho tanto bisogno. Amen. 

( Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre)
Con approvazione ecclesiastica.

-Accettiamo offerte e francobolli per le spese postali.

-Dopo averlo letto, l’Informativo ad amici o a persone 
bisognose di aiuto dall’Alto.

-Scriveteci, comunicandoci le grazie ricevute.

-Se cambiate indirizzo, comunicateci quello nuovo.   
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I NOSTRI INDIRIZZI 
E IL RECAPITO TELEFONICO:

Suore Missionarie Scalabriniane
Via di Monte del Gallo, 68

00165 ROMA

e-mail: madreassunta@scalabriniane.org

C/C Postale N° 124 720 07, Casa Generalizia
Suore Missionarie (Scalabriniane),

Via di Monte del Gallo, 68
00165 Roma

Telefono: 06/ 393 66 007

--*--


